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DA 50 ANNI AIUTIAMO
LE IMPRESE A CRESCERE
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Da 50 anni aiutiamo
le imprese a crescere

Per la CNA di Biella 50 anni sono un traguardo significativo: la celebrazione 
delle nozze d’oro tra l’Associazione ed il territorio Biellese, tra l’Associazione 
ed i propri Associati e Associate.
Nel logo dedicato all’anniversario, formato da una linea continua, senza fine, che 
rappresenta idealmente la nascita dell’Associazione nel 1969 per poi fare un 
percorso - a formare il numero - che prosegue fino al 2019 e oltre, è racchiuso tutto 
questo spirito. Lungo questa linea si svolge la storia dell’Associazione, a partire dal 
primo presidente: Leone Liburno, per proseguire poi con Ugo De Tommasi, Piero 
Gromo, Angiolino Guzzo, Edmondo Grosso, Claudio Capellaro Siletti e Gionata 
Pirali, dal 2017.
Tutti questi presidenti, insieme ai loro organismi dirigenti, si sono sempre distinti 
per la propositività al dialogo e al confronto con il territorio, e così è ancora 
oggi. Non è un caso, infatti, che uno degli obiettivi di mandato del presidente 
Pirali, unitamente al mantenimento degli equilibri di bilancio di tutto il Sistema CNA 
Biella, sia proprio quello della rappresentanza, partecipando alla vita del territorio 
attraverso le relazioni con le Istituzioni e le altre rappresentanze Datoriali e Sindacali.

Questa reputazione, che consente all’Associazione di lavorare attivamente sul 
territorio, è stata ed è inoltre possibile grazie al costante lavoro di tutti quegli 
imprenditori ed imprenditrici che si sono susseguiti e che hanno portato la CNA 
di Biella ad essere oggi un’Associazione che vanta più di 1.200 imprese iscritte, 
più di 600 ex imprenditori oggi pensionati e, grazie all’opera costante di 35 addetti 
qualificati che operano nella sede di via Repubblica 56 a Biella, in quella zonale di 
Via Mercato 43 a Cossato e nel recapito di Trivero in via Provinciale 172, fornisce 
informazione, formazione, consulenza ed assistenza alle imprese associate e 
clienti.

Il lavoro del futuro sarà quindi quello attraverso la linea, ovvero di proseguire su 
questa strada, restando connessi ai tempi, ma anche ai cambiamenti. Ed i 
cambiamenti sono visibili anche nel modo di festeggiare questo anniversario, con la 
pianificazione di ben 19 attività ed eventi che vedono l’Associazione coinvolta con i 
suoi gruppi di interesse, le unioni dei mestieri, i propri dirigenti nonché gli addetti di 
tutto il Sistema, anche e soprattutto grazie all’aiuto dei nostri sponsor: Banca Sella, 
Nuova Assauto e Tipolitografia Botalla, che hanno creduto nell’Associazione e la 
supportano attivamente.

L’elenco completo, costantemente aggiornato, delle attività e degli eventi, è 
disponibile presso la sezione dedicata sul sito dell’Associazione al seguente 
indirizzo: www.biella.cna.it/50-anni/. La programmazione comprende, oltre alla 
normale attività associativa, lo svolgimento di altre attività ed eventi esclusivamente 
dedicati alle celebrazioni dell’anniversario.
Tra questi, l’evento clou sarà la presentazione di un’opera commissionata 
all’artista Daniele Basso, che rappresenterà ancora una volta la volontà di questa 
Associazione di lasciare un segno tangibile al territorio, un segno di condivisione e di 
slancio al futuro per le nostre imprese, alle quali si è comunque pensato, realizzando 
una sezione dedicata sul nostro sito web, chiamata Uno di noi. L’iniziativa vuole 
mettere in evidenza, ed anzi in mostra, il nostro Associato o la nostra Associata, 
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offrendo loro gratuitamente uno spazio web in cui inserire a scopo pubblicitario la 
propria azienda.

La conferenza stampa

Il 24 gennaio si è tenuta presso l’Auditorium dell’Università Aziendale Banca Sella 
la conferenza stampa di presentazione del programma degli eventi, degli sponsor 
e del logo ufficiale del nostro Anniversario. Oltre al nostro Presidente Gionata 
Pirali, che ha sottolineato e ricordato quanto sia importante la rappresentanza 
di CNA sul territorio e quanto lavoro c’è stato e ancora ci sarà per tutto il 2019 
nella realizzazione dei 19 eventi da parte di tutta l’Associazione, è intervenuto 
l’Amministratore Delegato di Banca Sella, Claudio Musiari, il quale ha posto 
particolare attenzione sul concetto di cambiamento (del mondo, degli strumenti, 
delle persone) parallelamente ai valori, che (per fortuna) restano gli stessi. Quei 
valori che, sia per Banca Sella sia per 
CNA Biella, consentono alle persone di 
trovare risposte ai problemi, ponendo 
la loro fiducia nelle nostre mani, 
onorandoci della loro scelta. Luca 
Guzzo, Direttore di CNA Biella dal 
2004, ha infine concluso ringraziando 
tutte le 34 persone che ogni giorno 
lavorano in CNA Biella, che la vivono 
e la rappresentano, oltre ovviamente 
ai 4 Presidenti seduti in prima fila (tra 
cui suo padre), pronti a festeggiare con 
noi un momento così importante e che 
ci riempie di orgoglio come questo 50° 
Anniversario.

Quello del 24 gennaio è stato solo il 
primo dei 19 eventi che, come detto, 
si sono svolti e si svolgeranno nel 
Biellese, lungo tutto il 2019.
Ecco quelli che si sono svolti dopo la 
presentazione del 24 gennaio:

18 febbraio

Lunedì 18 febbraio, alle 18.00 presso l’Auditorium Banca Sella, in Via Corradino 
Sella 10 a Biella si è tenuta la serata dal titolo “Investire nella crescita”: nella 
quale si sono affrontati temi quali le attuali agevolazioni fiscali, dalle più semplici 

Continua da pag. 3
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alla nuova Sabatini; le soluzioni per il risparmio energetico e quelle di Impresa 4.0 
(attualizzate in base alle nuove normative); l’importanza del Business Plan come 
strumento per ragionare a lungo termine. E ancora, un focus sulle valutazioni 
delle capacità finanziarie di sostenere la crescita e/o nuovi progetti e il lancio di 
un plafond destinato al finanziamento degli investimenti a medio e lungo termine 
rivolto agli associati CNA per tutto il 2019.
28 febbraio

Giovedì 28 febbraio è stata la volta del gruppo di CNA Impresa Donna, 
capitanato dalla Presidente Annalisa Zegna, con una serata dedicata alle imprese 
femminili del territorio. Dalle 19.00 alle 21.00 presso la sala delle colonne di Sella 
Lab, in via Corradino Sella 7 a Biella, tutte le imprenditrici biellesi (associate e 
non associate) hanno dato vita ad un momento di condivisione e networking, 
nell’ottica di creare nuove relazioni e opportunità di collaborazione tra artigiane e 
libere professioniste, con aperitivo finale offerto da CNA.

18 marzo

Lunedì 18 marzo presso la sede 
gentilmente messa a disposizione 
dal Presidente della CCIAA di Biella 
e Vercelli, Alessandro Ciccioni, 
in Via Aldo Moro 8 a Biella, si è 
svolta la conferenza stampa 
per la presentazione dei risultati 
dell’indagine regionale Monitor 
Piccole Imprese “Metamorfosi 
a più velocità”, condotta dal Prof. 
Marini per CNA Piemonte, oltre alla 
presentazione dei dati congiunturali 
a cura dello stesso Presidente della 
CCIAA Alessandro Ciccioni.

6 aprile

Sabato 6 aprile è stato il Gruppo di 
CNA Costruzioni a “scendere in 
campo”, con l’organizzazione del 
riuscitissimo convegno a Palazzo 
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Boglietti a Biella dal titolo: “Verso un nuovo Urbanesimo: rigenerare casa, città e 
territorio”, con la partecipazione di tutti gli ordini professionali, e di molti esponenti 
della politica locale.

15 aprile

Lunedì 15 aprile, alle 18.00 presso l’Auditorium Banca Sella, in Via Corradino 
Sella 10 a Biella si è tenuta la seconda serata del ciclo di incontri organizzato con 
Banca Sella dal titolo “Le coperture assicurative e previdenziali e la gestione 
della liquidità aziendale e dei risparmi personali”.
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23 maggio

Giovedì 23 maggio, dalle 18,30, presso il Lanificio Maurizio Sella, in via 
Corradino Sella 10 a Biella, si è svolto il particolare incontro “Arte, Azienda e 
Territorio” nel quale CNA Biella ha dialogato attraverso il suo presidente Pirali, 
con l’artista Daniele Basso, e l’Amministratore Delegato di Banca Sella Claudio 
Musiari, sull’interazione dell’arte con le dinamiche aziendali e le nuove politiche 
CSR (Corporate Social Responsability), innovativi strumenti d’identità strategica 
per affrontare i mercati di domani.

Nelle pagine che seguono in questo Notiziario speciale, troverete le immagini più 
significative di tutti questi eventi, oltre ai dettagli di cronaca specifici.
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Chi è oggi CNA Biella
a cura di Luca Guzzo

La CNA di Biella, parte di un 
grande sistema nazionale, è nata 
per rappresentare gli interessi delle 
imprese nella contrattazione con 
altri soggetti sociali, per informare 
e per assicurare alle imprese la 
soddisfazione di diversi bisogni.

Le imprese che la CNA di Biella 
rappresenta soffrono per la loro 
appartenenza ad un sistema 
imprenditoriale debole e per la 
necessità di sottostare come tutte le 
altre ad una serie di adempimenti di 
difficile comprensione e attuazione.
Per questo crediamo sia importante 
aver dato vita ad un’Associazione 
che vuole avere soprattutto due ruoli, 
quello di organizzazione a fianco delle 
imprese associate, sempre pronta ad 
intervenire, supportare, consigliare, 
condividere, e quello di soggetto 
che si adopera perché il sistema 
imprenditoriale diventi sempre più forte 
e ospitale.

Nel tempo, con l’aumento della 
capacità dell’Associazione di 
interpretare le esigenze delle 
aziende, la tipologia di imprese e 
imprenditori che la CNA rappresenta 
si è diversificata: così oggi siamo in 
grado di corrispondere ad ogni tipo 
di bisogno delle Micro e delle Piccole 
e medie Imprese, dei Commercianti, 
degli operatori del Turismo e dei 
Professionisti.

CNA Biella opera inoltre per 
l’affermazione nel Biellese, nelle 
istituzioni, nella politica e nello stesso 
sistema delle imprese, dei valori 
che attengono all’impresa, al lavoro, 
all’economia di mercato.

Valori distintivi dell’artigianato e delle 
micro, piccole e medie imprese sono 
l’autonomia e l’integrazione sociale, 
l’indipendenza e la competizione, 
la solidarietà e la cooperazione, 
la sintesi di imprenditorialità, 
dedizione, innovatività, creatività 
e qualità, la collaborazione con il 
lavoro dipendente, la lealtà, l’onestà, 
l’integrità morale.

Tale affermazione di valori si realizza 
sia nella costante ricerca della piena 
sintonia tra gli interessi delle imprese 
e quelli del Territorio, sia attraverso 
rapporti quotidiani e costanti con le 
Istituzioni pubbliche e private, con la 
Pubblica Amministrazione nonché con 

le organizzazioni politiche, economiche 
e sociali.

Il sistema CNA Biella è autonomo ed 
opera per la crescita armonica del 
Territorio in cui opera e per l’intero 
Paese, impegnandosi ad attuare e 
rispettare modelli di comportamento e 
di azione ispirati alla eticità ed integrità, 
nonché al valore più generale della 

democrazia, e concorre a promuovere 
con Istituzioni, Enti, ed Organizzazioni 
economiche, sociali e culturali del 
Territorio, forme di collaborazione nel 
perseguimento di obiettivi di progresso 
civile e di sviluppo.

Nella promozione dello sviluppo 
economico e sociale, e nella vita 
associativa, il Sistema CNA Biella è 
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attento al rispetto delle pari opportunità 
tra uomini e donne ed alla tutela e 
salvaguardia degli interessi degli 
anziani e di tutti i cittadini italiani e 
stranieri.

Le tappe più 
significative della storia 
della CNA di Biella

• 9/7/1969 è la data della 
prima riunione del Direttivo 
dell’Associazione Autonoma Biellese 
degli Artigiani (A.A.B.A.), che elegge 
come presidente Leone Emiliano 
Liburno, elettricista di Biella. La 
prima segretaria è Vittoria Borgis.
• 19/07/1977 l’Associazione 
cambia nome in Associazione 
Comprensoriale Biellese, aderendo 
alla Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato (C.N.A.). A Vittoria 
Borgis subentra come segretario 
Carlo Brusadore.
• 2/4/1981 l’Assemblea 
dell’Associazione elegge presidente 
Ugo De Tommasi, artigiano tessile di 
Cossato.
• 13/1/1983 viene eletto Presidente 
Piero Gromo, imprenditore tessile di 
Biella.
• 20/11/1985 l’Assemblea elegge 
Angiolino Guzzo, nuovo Presidente 
della C.N.A. Biellese, mentre a Carlo 
Brusadore succede Piero Garavello.
• Nell’autunno del 1986 vengono 
acquistati i locali seminterrato e 
piano terra dell’attuale sede di Via 
Repubblica 56 a Biella, e a seguire 
viene costituita la società di servizi 
“Artigianato 2000”, poi trasformatasi 
in C.N.A. Servizi Srl.
• 24/5/2001 Edmondo Grosso viene 
eletto Presidente.
• Nel novembre del 2004 Luca Guzzo 
succede a Piero Garavello alla 
carica di Segretario e poi Direttore 
dell’Associazione, ed Amministratore 
Delegato della C.N.A. Servizi Srl.
• La sede di Via Repubblica si amplia 
con l’acquisto in due fasi del primo 
piano.
• 27/09/2009 è la volta di Claudio 
Capellaro Siletti: eletto Presidente 
da una partecipatissima Assemblea 
Elettiva in cui l’Associazione celebra 
i suoi 40 anni di attività, alla presenza 
dell’allora Presidente Nazionale Ivan 
Malavasi.
• Il 10/01/2008 viene costituita 
la C.N.A. Ambiente Srl, società 
specializzata nei servizi ambientali 
e di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro.
• Nel maggio del 2017 viene 

acquistata la sede della sede zonale 
di Cossato.
• 24/6/2017 l’Assemblea elegge a 
Presidente Gionata Pirali.
• 24/01/2019 viene presentato 
l’elenco delle attività ed eventi che 
l’Associazione ha pianificato di 
svolgere durante tutto l’anno 2019, 
l’anno del 50° anniversario dalla sua 
nascita.

Leone Emiliano Liburno

Leone Emiliano Liburno e Ugo De 
Tommasi

Edmondo Grosso e Claudio Capellaro 
Siletti

Gionata Pirali e Claudio Capellaro Siletti

Edmondo Grosso e Angiolino Guzzo
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CNA Impresa Donna Biella: quando 
le donne sanno fare grandi imprese
a cura di Silvia Cartotto

L’imprenditoria 
femminile in Italia
Da uno studio condotto nel 2018 dal 
Centro Studi CNA sull’imprenditoria 
femminile sono 2,8 milioni le imprese 
italiane in rosa, seconde solo alle 
britanniche.

E si posizionano davanti a quelle di 
tutti gli altri Paesi “pari taglia” europei: 
Germania, Francia, Spagna e Polonia. 
E seconda in Europa l’Italia è anche per 
incidenza delle lavoratrici indipendenti 
sul totale dell’occupazione femminile: 
nel nostro Paese è pari al 14,6%, dietro 
alla Grecia (21,7%) e davanti a Olanda, 
Polonia, Repubblica Ceca, Spagna e 
Belgio. 
In complesso sono 2,8 milioni le donne 
che, a diverso titolo, fanno impresa in 
Italia e rappresentano oltre un quarto 
delle forze imprenditoriali, il 26,6% 
per la precisione. Di queste, 845.895 
sono titolari, 624.491 socie, 1.090.693 
amministratrici e 238.682 ricoprono 
altre cariche.

Tra i settori è il commercio a contare 
la maggiore presenza femminile in 
valore assoluto (23,7%), seguito da 
alloggio e ristorazione (10,5%) e 
attività manifatturiere (10,2%). A livello 
regionale primeggia la Val d’Aosta 
(30,2% di donne sul totale della platea 
imprenditoriale), seguita da Molise, 
Umbria, Abruzzo e Liguria.

Per maggiori informazioni potete 
visitare il sito di CNA Nazionale,
www.cna.it.

CNA Impresa Donna: 
che cos’è?
CNA Impresa Donna è un 
raggruppamento di genere 
che coinvolge e unisce tutte le 
aziende femminili associate a 
CNA, la Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media 
Impresa, che opera a livello nazionale, 
regionale e territoriale. 

Impresa Donna promuove e sostiene lo 
sviluppo dell’imprenditorialità femminile 
qualificando e consolidando le imprese 
gestite da donne perché siano sempre 
più protagoniste sul piano economico 
e sociale.

In particolare, vuole incentivare 
l’imprenditoria femminile sin dalla 
fase di start up grazie ad attività di 
supporto, promozione, qualificazione e 
consolidamento delle imprese gestite 
da donne, dedicando particolare 
attenzione alle sfide “in rosa” che ogni 
donna lavoratrice deve affrontare.

Inoltre, tra gli altri obiettivi, CNA 
Impresa Donna vuole promuovere 
politiche atte a ridimensionare il 
gender gap nel mondo del lavoro 
e nella società civile, rimuovere gli 
ostacoli che, di fatto, costituiscono 
discriminazione diretta ed indiretta 
nei confronti delle donne e delle 
imprenditrici in particolare. E ancora, 
lavora per diffondere e valorizzare 
la cultura e i saperi delle donne in 
ambiti di competenze specifiche, 
vuole per essere autorevole voce delle 
imprenditrici nei luoghi decisionali 
della programmazione dello sviluppo 
ai tavoli istituzionali deputati e, infine, 
opera con l’intento di progettare e 
massimizzare le sinergie del “sistema” 
CNA, servizi specifici per le imprese di 
donne.

Il Gruppo CNA Impresa 
Donna Biella
Il Gruppo CNA Impresa Donna di Biella 
è coordinato dall’instancabile Elena 
Ferrero e capitanato dal 2017 dalla 
Presidente Annalisa Zegna, coadiuvata 
dalle Vice Presidenti Chiara Lorenzetti 
e Silvia Cartotto. Fanno parte del 
Consiglio Direttivo del gruppo: 
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Antonella Anderi, Gabriella Braggion, 
Sara Calvio, Carla Demartini, Gabriella 
Gulmini, Rosella Nonis, Beatrice Pelle, 
Alessandra Salino, Tatiana Stratu, Sara 
Togni e Fulvia Zapellone.

Negli ultimi mesi il gruppo ha lavorato 
a numerosi progetti tra cui spiccano 
l’organizzazione della mostra mercato 
di artigianato femminile, Mani@fattura, 
giunta quest’anno alla sua sesta 
edizione, che si terrà il prossimo mese 
di settembre, poi la collaborazione 
tra artigiane che da oltre un anno 
espongono i propri manufatti presso 
l’omonimo negozio in Via Italia 70, 
che ha ospitato anche altri artigiani 
e artigiane del territorio. E, infine, 
la recente partecipazione di una 
delegazione di imprenditrici biellesi 
alla giornata di formazione sul tema 
del “Funzionamento delle istituzioni e 
ruolo della rappresentanza”, svoltasi 
presso la Sala Capitolare di Palazzo 
della Minerva, sede del Senato, e 
voluta dalla sua Vice Presidente, Anna 
Rossomando.

CNA Impresa Donna 
Biella e il 50esimo 
Anniversario 
dell’Associazione
Ma è proprio l’ultimo recente evento, 
che ha visto coinvolto tutto il Gruppo 
di CNA Impresa Donna Biella, che ha 
fatto molto parlare di sé. Giovedì 28 
febbraio, infatti, presso il Sellalab, si 
è svolta una serata di networking per 

oltre 60 imprenditrici del territorio, 
associate e non associate a CNA.

La serata è iniziata con i preziosi 
interventi di Rosanna Ventrella 
Grimaldi, Presidente CNA Impresa 
Donna Piemonte, Annalisa Zegna, 
Presidente CNA Impresa Donna Biella, 
Carlotta Grisorio, Consigliera di Parità 
della Provincia di Biella, Laura Bonino, 
Vice Presidente di Women at Work 
Biella e Marie Louise Denti, leader di 
Rete al femminile Biella.

Il momento clou della serata si è 
svolto attorno a 4 tavoli colorati a 
cui erano sedute, a gruppi, tutte le 
60 imprenditrici pronte a conoscersi 

e a parlare di sé divise a coppie 
per 2 minuti a testa, al suono della 
campanella. Un nuovo modo di fare 
rete, un gioco, un momento conviviale: 
tanti i bigliettini da visita passati di 
mano in mano, tanti gli oggetti che 
tutte hanno portato e messo a centro 
tavola per raccontare meglio la propria 
attività e la propria passione.

Sorrisi, risate, nuove amicizie e, 
chissà, nuove sinergie e opportunità 
di collaborazione: un inaspettato 
successo per uno dei primi eventi 
targati #50anniCNABiella.

Photo credits: Nickland Media

Rosanna Ventrella, Annalisa Zegna, Elena Ferrero, Chiara Lorenzetti, Silvia Cartotto.
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Indagine MONITOR
Micro e Piccole Imprese
a cura di Silvia Cartotto

La Provincia di Biella si svela attraverso 
l’indagine Monitor Micro e Piccole 
Imprese, realizzata dall’Osservatorio 
CNA Piemonte insieme alle 
diverse Associazioni Provinciali, 
in collaborazione con Community 
Media Research e in partnership con 
UniCredit.

L’indagine è stata presentata lunedì 
18 marzo presso la sede della CCIAA 
di Biella e Vercelli, in Via Aldo Moro 
15 a Biella, presso la Sala Formazione 
gentilmente concessa in occasione 
del 50° anniversario della nostra 
Associazione.
Hanno tenuto l’incontro, moderati 
dalla Dott.ssa Stefania Gagliano, 
Coordinatrice Regionale 
dell’Osservatorio MPI:

• Il Presidente di CNA Biella, Gionata 
Pirali;
• Il Dottor Sandro Petretto, 
Responsabile Small Business 
UniCredit nordovest;
• Il Professor Daniele Marini, Docente 
all’Università di Padova e Direttore 
scientifico del Centro studi di 
Community Group;
• Il Presidente della Camera di 
Commercio di Biella e Vercelli, 
Alessandro Ciccioni, che illustra i 
dati della consistenza delle imprese 
artigiane nella provincia di Biella al 
31.12.2018.

I risultati dell’indagine
Rispetto ai dati regionali ci sono alcune 
particolarità che il territorio fa emergere 
in modo evidente.

Nella provincia di Biella la presenza 
di micro realtà è ancora più radicata 
rispetto al panorama indagato a 
livello regionale.

Nel territorio le imprese senza 
dipendenti sono il 44,7% contro 
il 36,3% regionale, se si aggiunge 
anche il primo segmento (da 1 a 3 
dipendenti): l’indagine biellese si 
caratterizza per la presenza di imprese 
che per il 78% non supera i quattro 
addetti.

Ecco perché nella rappresentazione 
dell’approccio al digitale e 
all’innovazione, lo spaccato biellese 
risulta davvero significativo sul livello 
“micro”. L’indice di digitalizzazione 

Alessandro Ciccioni

Daniele Marini
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risulta nella media rispetto ai dati 
emersi nell’indagine su scala regionale, 
ma tra le collaborazioni promosse per 
innovare le imprese, la CNA si ritaglia 
una fetta importante di partnership: 
si affidano alla Confederazione il 
16,5% delle imprese, contro il 12% del 
Piemonte.

Un risultato significativo al quale si 
aggiunge anche la considerazione che 
CNA è una delle principali fonti per 
gli imprenditori biellesi in materia di 
informazioni sull’innovazione. Ma sul 
profilo della digitalizzazione, il territorio 
biellese si presenta davvero molto 
sfaccettato. Le imprese definite come 
Analogiche dalla ricerca nel biellese 
sono il 24% rispetto al 16,1% della 
media piemontese.
Ma a fronte di una presenza forte di 
realtà ancora in fase di evoluzione, 
le imprese Digital (il massimo indice 
di innovazione calcolato dal Monitor) 
sono il 21,8% in linea con il 21,5% 
della Regione. La fascia più debole 
del territorio è rappresentata dal 
profilo Follower (imprese tra i 4 e i 9 
dipendenti del settore manifatturiero, 
con un fatturato tra i 100 e 500 mila 
euro e un’innovazione parziale): a Biella 
ci si ferma al 25,6% quando in tutto il 
Piemonte si arriva al 34,7%.

Che cos’è l’indagine 
Monitor Micro e Piccole 
Imprese di CNA
L’indagine ha coinvolto 1.827 micro e 
piccole imprese piemontesi associate 
a CNA.

“Questo report rappresenta l’azione 
di punta del nuovo Osservatorio 
Micro Piccole Imprese di CNA 
Piemonte, costituito con l’obiettivo 
generale di disporre periodicamente 
di dati aggiornati sugli andamenti 
congiunturali delle micro e piccole 
imprese associate a CNA, attive 
nell’artigianato, nel terziario e nella 
piccola industria, nonché realizzare 
approfondimenti tematici tali da 
offrire proposte per realizzare misure 
pubbliche a favore di questa platea 
del mondo imprenditoriale” precisa il 
segretario regionale di CNA Piemonte 
Filippo Provenzano.

La seconda parte dell’analisi infatti si 
concentra sul rapporto delle micro e 
piccole imprese con la digitalizzazione 
e l’innovazione. Per sintetizzare i 
risultati, si può sottolineare come una 
parte consistente e maggioritaria fra 
gli artigiani e i piccoli imprenditori 
piemontesi abbia avviato un vero e 
proprio processo di “metamorfosi” 
delle proprie imprese. Metamorfosi 

poiché mutano pelle, si trasformano, 
ma la loro identità professionale 
persiste.

Stefania Gagliano
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Verso un nuovo Urbanesimo:
rigenerare casa, città e territorio
a cura di Silvia Cartotto

Il 6 aprile 2019 si è tenuto presso 
Palazzo Boglietti un convegno 
organizzato e fortemente voluto dal 
Gruppo Edili di CNA Biella.
Obiettivo della giornata è stato quello 
di concentrarsi sui temi dell’edilizia, 
che devono essere affrontati in una 
sfera territoriale, convinti infatti che 
molte scelte politiche possano essere 
prese a livello locale, impattando 
direttamente nel tessuto economico e 
sociale della nostra città.

Le parole chiave di questo convegno 
iniziano tutte con la lettera R: 
rigenerazione, riqualificazione, 
ristrutturazione delle abitazioni, degli 
edifici pubblici, di quelli artigianali, 
commerciali e industriali.

Tre parole che possono e devono 
rappresentare il futuro della filiera 
delle costruzioni nel nostro territorio 
e nell’intero Paese, pensando e 
lavorando quindi ad una vera e propria 
“nuova urbanità”.

Ha aperto i lavori il nostro Presidente 
Gionata Pirali, a cui è seguito 
l’intervento del Portavoce di CNA 
Costruzioni Biella, Roberto Puozzo, 
che ha sottolineato quanto questo 
convegno sia stato un momento utile 
per discutere e confrontarsi sulla 
grande filiera delle costruzioni che, 
rappresentando circa l’8% del Pil 
nazionale, è a tutti gli effetti il motore 
del Paese.

Grazie a Roberto Puozzo abbiamo 

parlato di “Filiera delle Costruzioni”, 
perché come CNA vogliamo estendere 
il concetto di Edilizia anche a tutte 
quelle grandi professionalità che con 
l’edilizia hanno uno stretto rapporto. 
L’installazione impianti, la domotica, il 
legno e i serramenti, l’arredamento e 
tanti altri mestieri e attività impossibili 
da riepilogare tutte, anche perché in 
continua evoluzione.

Questa grande galassia ha inoltre una 
fortissima ricaduta sul mercato interno, 
visto che ben il 97% degli acquisti 

effettuati da esso riguarda il made in 
Italy. Ha un’occupazione estesa su 
tutto il territorio e non vive fenomeni di 
delocalizzazione.

1 miliardo di euro investiti nelle 
costruzioni generano effetti 
moltiplicatori pari a 3,5 miliardi e 
possono creare, comprendendo 
anche tutto l’indotto, circa 50 
mila posti di lavoro, di cui 12 mila 
direttamente nel settore costruzioni.

Inserire l’intera filiera al centro 
delle politiche di crescita, ovvero 
far ripartire il settore, significa far 
crescere il Pil di mezzo punto in più 
all’anno, agganciando così i livelli di 
crescita degli altri Paesi UE e significa 
recuperare gli oltre 600 mila posti di 
lavoro persi nel settore negli ultimi 10 
anni.

Per far ciò, è inevitabile e primario 
pensare alle infrastrutture, tema 
sempre presente nelle cronache 
nazionali, e vero e proprio “tallone 
d’Achille” del nostro territorio, che 
ancora oggi soffre dell’isolamento in 
cui si è (anche volutamente) trovato.

Le auspicabili politiche di crescita, la 
cosiddetta “ripartenza”, deve però 
occuparsi, affrontare e risolvere il 
problema della burocrazia che, in 
questo settore forse più che negli 
altri, è un vero e proprio macigno che 
ne frena lo sviluppo. Tutta questa Roberto Puozzo
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filiera è il vero e proprio “regno” degli 
adempimenti.

Gli appalti, le norme edilizie, le 
autorizzazioni, i vincoli, le leggi, le 
circolari e le terribili “prassi”, che a 
volte generano veri e propri “corti 
circuiti” e rendono impossibile 
lavorare anche alle persone più 
tenaci.

Con questo convegno, CNA Biella ha 
voluto però concentrarsi su altri temi 
ugualmente importanti, che possono 
essere affrontati anche e soprattutto 
in una sfera più piccola, quella del 
nostro territorio, convinta infatti che 
molte scelte politiche e amministrative 
possano essere prese a livello locale, 
impattando direttamente nel tessuto 
economico e sociale.

Il Gruppo CNA Costruzioni ha poi 
chiesto alla Cassa Edile di fornire i 
dati aggiornati e comparati con gli anni 
precedenti del settore edile biellese 
(quante imprese e quanti addetti vi 
operano giornalmente): i dati sono stati 
forniti da Fabrizia Previdi, Direttore 
OPEB.

Sono poi intervenuti gli Ordini 
Professionali e per primo ha parlato 
Augusto Borsetti (Presidente Collegio 
Periti Biella), il quale ha sottolineato 
l’esigenza ormai sentita dai diversi 
settori del saper fare rete, dell’avere 
una visione comune e di lavorare in 
squadra. Prima fra tutti la CNA di 
Biella, coadiuvata dai diversi Ordini 
Professionali. Solo così si potrà 
evolvere e guardare al futuro con 
nuovo slancio.

È stata poi la volta di Marcello Mazzia 
(Presidente Collegio dei Geometri), di 
Generoso De Rienzo (Ordine Ingegneri 
Biella) e di Gelsomina Passadore 
(Presidente Ordine Architetti Biella), 
la quale è intervenuta per sottolineare 
l’importanza di operazioni finalizzate 
alla valorizzazione del costruito e 
del territorio che necessitano di 
prospettive di crescita e fiducia nel 
futuro, di incentivi e nuove modalità 
di investimento, di snellimento 
degli iter burocratici così come di 
una maggiore prestazionalità degli 
strumenti urbanistici rispetto ai rapidi 
cambiamenti.

Infine, ottimi ed esaustivi anche gli 
interventi del Presidente del Gruppo 
Building Torino, Piero Boffa, e del 
Vice Presidente di CNA Biella Alberto 
Antonello, che ha ricordato che quanto 
detto sopra è possibile solo se uniti e 
lavorando fianco a fianco verso un 
obiettivo comune.

Ringraziamo il Gruppo Edili di CNA 
Biella per l’organizzazione di questa 

proficua giornata di lavoro svoltasi in 
occasione del nostro 50° Anniversario, 
e in particolare tutti i suoi membri: 
Roberto Puozzo (Portavoce), Alberto 

Antonello, Roberto Botosso, Marco 
Romanelli e Lino Vivi.

Photo Credits: Matteo Zin

Augusto Borsetti

Marcello Mazzia

Gelsomina Passadore
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CNA Biella e Banca Sella per 
le imprese: un ciclo di incontri 
informativi
a cura di Silvia Cartotto

In occasione del 50° Anniversario 
di CNA Biella, in collaborazione con 
Banca Sella, abbiamo organizzato 
per tutto il 2019 un ciclo di 5 incontri 
informativi su temi di interesse per 
le micro, piccole e medie imprese, 
l’artigianato, il commercio e il mondo 
dei professionisti.
Gli incontri sono gratuiti e aperti a 
tutti coloro che saranno interessati 
ad approfondire le tematiche 
trattate.

Il ciclo di incontri 
informativi
Lunedì 18 febbraio
Investire nella crescita

Abbiamo parlato di…

• Come sfruttare le attuali 
agevolazioni fiscali, dalle più semplici 
alla nuova Sabatini.
• Le soluzioni per il risparmio 
energetico e quelle di Impresa 4.0 
(attualizzate in base alle nuove 
normative).
• L’importanza del Business Plan 
come strumento per ragionare a 
lungo termine.
• Focus sulle valutazioni delle 
capacità finanziarie di sostenere la 
crescita e/o nuovi progetti.

Lunedì 15 aprile
Le coperture assicurative e 
previdenziali

Abbiamo parlato di…

• Il panorama delle possibili 
coperture assicurative e previdenziali 
rivolte alle imprese, agli associati ed 
ai loro dipendenti.
• Il Welfare aziendale.
• Le possibili soluzioni di risparmio 
gestito e amministrato, in regime di 
consulenza.

Lunedì 17 giugno
Supporto all’innovazione

Parleremo di…

• Come sostenere le imprese 
desiderose di innovare attraverso 
le nuove soluzioni messe a 
disposizione da Banca Sella: dalla 
Digital transformation alle offerte 

modulari Sella2business e Uptostart.

Lunedì 23 settembre
Nuovi sistemi di pagamento e di 
incasso

Parleremo di…

• Dall’evoluzione che hanno avuto i 

sistemi di pagamento sia elettronici 
che tradizionali, nuove forme per 
rateizzare o posticipare la spesa 
sia lato esercente/impresa che lato 
cliente.
• Vecchie soluzioni riviste, come 
l’anticipo degli sdd.
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• Dare la possibilità alle imprese 
che svolgono attività di vendita 
al dettaglio (in diversi casi 
unita all’attività artigianale, 
come ad esempio i gommisti), 
di proporre ai loro clienti delle 
forme di finanziamento a breve/
medio termine, tramite il credito 
al consumo, con una duplice 
possibilità: o passando per il 
convenzionamento dell’impresa 
(previsto per alcune tipologie di 
attività di vendita al dettaglio) o 
attraverso la richiesta diretta alla 
banca tramite i canali on line o in 
succursale, con tempi di risposta e 
modalità chiare e trasparenti.

Lunedì 18 novembre
Lettura di bilanci e conti economici

Parleremo di…
• Per chi pensa che la stesura 
finale di conti economici e bilanci 
sia solo una mera somma di cifre. 
Come la banca ed in generale 
gli stakeholders selezionano e 
interpretano i dati di bilancio delle 
società di capitale, ma anche i conti 
economici derivanti dalle contabilità 
semplificate. Le aziende in Italia sono 

sufficientemente capitalizzate? E 
questo come si riflette sul rapporto 
con il sistema finanziario?

Ti aspettiamo

Tutti gli incontri si terranno presso 
l’Auditorium Banca Sella (Via 
Corradino Sella 10, Biella) e sono aperti 

a tutti, associati e non associati a CNA.
Inizio lavori ore 18.30 (ore 18.00 
welcome coffee e registrazione).

Per informazioni e registrazione: 
mailbox@biella.cna.it
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Arte, azienda
e territorio
a cura di Silvia Cartotto

Il 23 maggio 2019 al Sellalab si è 
tenuto l’evento numero 7 del nostro 
50° Anniversario: organizzato da CNA 
Biella e Banca Sella, è stato moderato 
dal giornalista de Il Biellese Silvano 
Esposito e sono intervenuti l’artista 
Daniele Basso, il nostro Presidente 
Gionata Pirali e l’Amministratore 
Delegato di Banca Sella Claudio 
Musiari.

Temi della serata l’interazione 
dell’arte con le dinamiche aziendali 
e le nuove politiche CSR - Corporate 
Social Responsability, e gli innovativi 
strumenti d’identità strategica per 
affrontare il mercato di domani.
Il convegno è stato propedeutico alla 
presentazione, il 5 ottobre a Palazzo 
Ferrero, dell’opera commissionata 
a Basso per celebrare i 50 anni 
dell’Associazione: un modo per iniziare 
a creare curiosità, ma senza svelare 
ancora assolutamente nulla.

Parlando di Corporate Social 
Responsability, Musiari ha aperto 
l’intervento spiegando che soddisfare 
interessi e bisogni dei propri clienti è 
alla base del successo di ogni impresa. 
Ha ricordato che per Banca Sella 

responsabilità sociale vuol dire 
scegliere dove e a favore di chi operare 
e quali investimenti non sostenere: 
evidentemente tutto ciò che è anche 
indirettamente collegato ad attività non 
solo illecite ma anche di dubbia finalità 
non rientra nel nostro interesse. 
Ma responsabilità sociale vuol anche 
dire per loro ridurre gli sprechi di ogni 
genere (di carta, di energia, di tempo, 

ecc.): lo smartworking, introdotto nel 
2017, conta oggi 448 smartworker 
che possono organizzare in modo più 
efficiente le loro giornate di lavoro, e 
contemporaneamente contribuire in 
modo positivo all’ambiente. 

È poi intervenuto Pirali, che ha 
spiegato che anche le aziende più 
piccole, come gli artigiani, possono 
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inserirsi in questo nuovo Rinascimento, 
che può produrre anche importanti 
ritorni economici. Ha citato l’esperienza 
vissuta da Laseryacht, azienda nautica 
in cui Basso realizza le sue opere, 
un percorso che ha fatto parte della 
maturazione del progetto per il 50° di 
CNA Biella. E poi, restando su Biella, 
ha spiegato che anche l’imprenditore 
Alberto Mosca, sempre con Daniele 
Basso, ha pensato e realizzato 
la meravigliosa opera che si può 
ammirare in Piazza Curiel, in occasione 
del 100° Anniversario della propria 
azienda.
Ha ricordato poi che questi 
imprenditori, insieme all’artista, non 
hanno realizzato solo un’opera d’arte: 
hanno pianificato e concertato fin 
dalla progettazione una vera e propria 
operazione di marketing, d’impresa, 
ma anche territoriale.
Ha concluso svelando che alcuni nostri 
artigiani stanno vivendo la stessa 
esperienza di Mosca, perché stanno 
realizzando alcuni elementi dell’opera 
che CNA Biella ha commissionato a 
Basso, proprio per festeggiare con 
il Territorio il 50° Anniversario della 
propria fondazione.

Basso a questo punto ha parlato della 
grande potenza della comunicazione 
artistica, che può anche essere 
messa a servizio delle imprese, senza 
mortificare l’indipendenza dell’artista. 
Ha parlato di esempi virtuosi del nostro 
passato come Olivetti o Pirelli, e di casi 
attuali come quello di Mosca 1916.
Infine, ha sottolineato quanto l’arte 
non sia pubblicità: l’arte ha il magnifico 
potere di smuovere le coscienze di tutti 
noi, di farci riflettere e di conseguenza 
agire. La sua arte, fatta di acciaio e 
spigoli, vuole ricordare a tutti che il 
cambiamento è qualcosa di continuo 
nella vita di ognuno di noi, è inevitabile. 
Lo spigolo genera opere uniche e 
multiple, proprio come la realtà, 
fatta di punti di vista sempre diversi, 
generando curiosità.

Ha citato alcune delle sue opere 
presenti in sala, come il falco, che ha 
la capacità di volare più in alto degli 
altri, astraendosi, ma con la capacità di 
vedere i dettagli seppur da lontano. E 
poi ha ricordato che ogni sua opera è 
sempre corredata da un testo che la va 
a raccontare, perché per lui la lettura 
è insostituibile, e parallelamente l’arte 
deve portare in evidenza ciò che non è 
così materiale.

L’opera a cui sta lavorando per CNA 
avrà un senso per il territorio, parlerà 
delle imprese che qui vi lavorano e 
che qui hanno costruito il proprio 
know how: ecco perché, dopo un 
periodo di stabilità presso la sede 

dell’Associazione, l’opera di Basso 
sarà itinerante e portata in vari luoghi 
del Biellese, prima di essere donata 
definitivamente alla città.

Il modo di CNA per ringraziare i 
cittadini e gli artigiani che in questi 
50 anni hanno creduto nella nostra 
Associazione.
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Novità fiscali
a cura di Mauro Barzan

Trasparenza dei 
contributi pubblici 
ricevuti
Nell’ottica di una sempre maggiore 
trasparenza nell’ambito dei 
contributi concessi dalla Pubblica 
Amministrazione, la Legge n. 124 del 
2017 (Legge annuale per il mercato 
e la concorrenza) ha introdotto una 
serie di obblighi di pubblicità a carico 
dei soggetti privati che intrattengono 
rapporti economici con enti pubblici 
o con enti da questi controllati. 
Inizialmente tale legge era rivolta solo 
alle società di capitali e associazioni/
fondazioni/ONLUS. Con le modifiche 
introdotte dal Decreto Crescita, in 
vigore dal 1° maggio 2019 ma con 
effetto dal 2018, tutte le imprese, 
compreso anche quelle che non 
redigono il bilancio, devono adempiere 
a tale obbligo. In particolare, fra 
le categorie delle “imprese” sono 
interessate: le società di capitali che 
redigono la nota integrativa, le micro 
imprese, le società di persone e le 
ditte individuali a prescindere dal 
regime contabile adottato. Pertanto, 
tutti i soggetti che hanno ricevuto 
sovvenzioni, contributi e vantaggi 
economici di qualunque genere dalla 
Pubblica amministrazione di importo 
superiore a € 10.000,00 devono 
renderli “trasparenti”, cioè pubblicarli. 
Le modalità di pubblicità variano a 
seconda che i soggetti interessati 
redigano la “nota integrativa” (società 
di capitali) rispetto alle altre imprese 
e/o associazioni/fondazioni/ONLUS.
Le prime lo rendono pubblico 
inserendo le informazioni nella nota 

integrativa, mentre tutte le altre: micro 
imprese, società di persone, ditte 
individuali, associazioni, fondazioni 
e ONLUS dovranno farlo attraverso 
l’inserimento nel proprio portale 
(sito internet) o nei portali delle 
Associazioni di Categoria. Nella tabella 
sotto riportata vengono riepilogate 
le tipologie di soggetti interessati, i 
termini da rispettare e le modalità.

Le informazioni che devono essere 
date sono:

a) denominazione e codice fiscale 

del soggetto ricevente;
b) denominazione del soggetto 
erogante;
c) somma incassata (per ogni singolo 
rapporto giuridico sottostante);
d) data di incasso;
e) causale.

Si precisa che la soglia degli
€ 10.000,00 è riferita alla somma di tutti 
i contributi, sovvenzioni, ecc ricevuti 
in un anno, a partire dall’anno 2018, e 
che la verifica va fatta con riferimento 
al criterio di cassa. La nostra 

Soggetti Modalità

Nota Integrativa

Sito o portale associazione
di categoria

Sito o portale associazione
di categoria

Sito o portale associazione
di categoria

Siti internet o analoghi portali digitali

Deposito del bilancio

30/06 di ogni anno

30/06 di ogni anno

30/06 di ogni anno

30/06 di ogni anno

Società e cooperative sociali che 
redigono il bilancio esteso 

Società e cooperative sociali che 
redigono il bilancio abbreviato o Micro

Società di persone

Ditte individuali

Onlus, Associazioni e Fondazioni

Termine
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Associazione si rende disponibile a 
pubblicare per conto delle imprese 
associate tali informazioni nel suo 
portale www.biella.cna.it.

ISA – Indici Sistematici 
di Affidabilità
In un precedente intervento pubblicato 
sul nostro Notiziario numero 2 del 
2018, abbiamo sottolineato che 
l’Amministrazione Finanziaria aveva 
abbandonato gli accertamenti basati 
sugli studi di settore e/o parametri 
ed erano stati introdotti gli ISA “Indici 
Sistematici di Affidabilità Fiscale”. 
Pertanto, imprese e professionisti dal 
2018, cioè nella prossima dichiarazione 
dei redditi, Unico 2019, dovranno 
confrontarsi con la compilazione e 
la verifica dei sopra citati indici. Il 
sistema di calcolo, ma soprattutto 
le modalità di utilizzo degli ISA sono 
differenti rispetto ai precedenti 
“accertamenti” basati sugli studi di 
settore e/o parametri. In generale, gli 
ISA prevedono l’attribuzione del così 
detto “grado di affidabilità fiscale” 
riconosciuto a ciascun contribuente ed 
espresso in una scala che varia da 1 a 
10. Per i contribuenti che raggiungono 
un punteggio almeno pari a 8 i vantaggi 
previsti sono i seguenti:

- esonero dall’apposizione del visto 
di conformità per la compensazione 
dei crediti fino a 50mila euro all’anno, 
maturati sulla dichiarazione annuale 
Iva relativa al periodo di imposta 
2019;
- esonero dall’apposizione del visto 
di conformità per la compensazione 
del credito Iva infrannuale fino a 
50mila euro all’anno, maturato nei 
primi tre trimestri del periodo di 
imposta 2020;
- esonero dall’apposizione del visto 
di conformità per la compensazione 
dei crediti fino a 20mila euro all’anno, 
maturati sulle dichiarazioni relative 
alle imposte sui redditi e all’Irap per il 
periodo d’imposta 2018;
- esonero dall’apposizione del 
visto di conformità, ovvero dalla 
prestazione della garanzia, ai fini del 
rimborso del credito Iva maturato 
sulla dichiarazione annuale per il 
periodo di imposta 2019, ovvero, 
del credito Iva infrannuale maturato 
nei primi tre trimestri del periodo di 
imposta 2020, per un importo fino a 
50mila euro all’anno;
- anticipazione di un anno dei 
termini di decadenza per l’attività di 
accertamento previsti dall’articolo 
43, comma 1, del Dpr n. 600/73, con 
riferimento al reddito di impresa e di 
lavoro autonomo, e dall’articolo 57, 

comma 1, del Dpr n. 633/72 per l’Iva.

I contribuenti con livelli di affidabilità 
almeno pari a 8,5 sono esclusi, 
inoltre, dagli accertamenti basati sulle 
presunzioni semplici.

Infine, i contribuenti con livelli di 
affidabilità almeno pari a 9 sono altresì 
esclusi:

- dall’applicazione della disciplina 
delle società non operative (articolo 
30 della legge n. 724/94), anche ai 
fini di quanto previsto al secondo 
periodo del comma 36-decies 
dell’articolo 2 del Dl n. 138/2011;
- dalla determinazione sintetica del 
reddito complessivo (articolo 38 del 
Dpr n. 600/73), a condizione che 
il reddito complessivo accertabile 
non ecceda di due terzi il reddito 
dichiarato.

I gradi di affidabilità, cioè i punteggi 
minimi per accedere ai vari esoneri di 
cui sopra, potranno variare di anno in 
anno.

I contribuenti con “bassi punteggi”, 
fissato per il 2018 in misura minima 
pari a 6, di affidabilità fiscale, avranno 
più possibilità di essere estratti nella 
definizione delle specifiche strategie di 
controllo che ogni anno l’Agenzia delle 
Entrate mette a punto per effettuare 
gli accertamenti. Inoltre, imprese 
e professionisti, hanno sempre la 
possibilità di dichiarare maggiori ricavi 
o compensi, in tal modo il grado di 
affidabilità fiscale aumenta. In pratica 
l’Agenzia delle Entrate definisce gli 
“ISA come un nuovo strumento di 
compliance finalizzato, nell’ambito 
del percorso di rinnovamento dei 
rapporti tra cittadini e amministrazione 
finanziaria, a favorire l’emersione 
spontanea di basi imponibili, a 
stimolare l’assolvimento degli obblighi 
tributari e a rafforzare la collaborazione 
tra i contribuenti e la Pubblica 
Amministrazione”.

Per elaborare gli ISA servono due 
differenti strumenti, un file precompilato 
contenente delle specifiche 
informazioni che viene messo a 
disposizione dall’Agenzia delle Entrate 
e reperibile nel “cassetto fiscale” di 
ciascun contribuente all’interno di 
FiscOline o attraverso gli intermediari 
abilitati, e la compilazione di un 
apposito modulo e/o software sempre 
messo a disposizione dell’Agenzia 
delle Entrate o attraverso software 
liberamenti acquisiti nel mercato. In 
pratica, mentre con riferimento agli 
studi di settore l’elaborazione era 
diretta conseguenza dei dati indicati 
dai contribuenti nei previsti modelli, 
per quanto riguarda gli ISA è prevista 
l’elaborazione anche di una serie di dati 
forniti direttamente dall’Agenzia delle 
entrate, in mancanza di questi ulteriori 
dati il software non sarà in grado di 
determinare il punteggio di affidabilità 
fiscale. Dall’analisi dei dati risultanti 
dall’applicazione “simulata” sulla base 
dati 2017 degli ISA, è risultato che il 
59,6% delle imprese avrebbe raggiunto 
un punteggio pari o superiore a 6, il 
48,5% maggiore o uguale a 7; il 31% 
avrebbe raggiunto un punteggio pari o 
superiore a 8 e ben il 21,3% avrebbe 
raggiunto il punteggio pari o superiore 
a 9. Dall’inevitabile confronto con il 
sistema premiale previsto in materia di 
studi di settore emerge chiaramente 
come l’ipotizzato schema di premialità 
degli ISA sia maggiormente graduato 
e premiante rispetto al livello di 
premialità degli studi per il 2017 che 
è stato del 28,4%. I presupposti, 
seppur simulati, sono quindi di buon 
auspicio per porre le basi di un effettivo 
cambiamento epocale nei rapporti tra 
fisco e contribuenti. Occorrerà tuttavia 
vigilare, e CNA sarà in prima linea a 
supporto delle imprese, e segnalare 
tempestivamente le eventuali anomalie 
che dovessero emergere in funzione 
della effettiva applicazione degli ISA sul 
periodo d’imposta 2018.
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Accordo regionale 
Interconfederale e 
Intercategoriale sulla 
Bilateralità Piemontese
(Contrattazione e 
Welfare)
Il 4 marzo 2019, presso la sede 
dell’Ente Bilaterale Piemontese, 
tra le Confederazioni Artigiane del 
Piemonte Confartigianato Imprese, 
CNA, Casartigiani e le Confederazioni 
Sindacali dei Lavoratori del Piemonte è 
stato raggiunto un accordo tra le parti 
sociali per sanare la parte economica 
riferita ai contratti collettivi regionali 
(escluso il settore dell’edilizia) scaduti 
da più di 20 anni e non più aderenti alla 
normativa vigente in materia di premi di 
risultato (cosiddetto salario variabile).

Con questo accordo, le parti sociali, 
ferma restando la propria reciproca 
autonomia di rappresentanza, 
in ottemperanza e coerenza con 
quanto convenuto con gli Accordi 
Interconfederali Nazionali del 18 
gennaio e 4 marzo 2016, ritengono 

utile dare continuità al confronto sin qui 
intercorso sui seguenti aspetti:

- Realizzazione della contrattazione 
collettiva di lavoro regionale di 
secondo livello confederale e di 
categoria;
- Estensione della copertura 
contrattuale regionale a tutte le 
lavoratrici e i lavoratori del comparto 
artigiano del Piemonte, con le 
modalità di seguito definite, con la 
sola esclusione del settore edilizia;
- Consolidare l’esperienza del 
sistema bilaterale piemontese per le 
imprese aderenti alle Associazioni 
artigiane firmatarie e/o rientranti 
nella sfera di applicazione dei 
Contratti collettivi nazionali di lavoro 
sottoscritti dalle Parti firmatarie 
dell’Accordo del 4 marzo 2019.

Allo stato attuale, il Sistema delle 
relazioni sindacali in Piemonte, 
unitamente agli strumenti convenuti 
a livello confederale e regionale, 
hanno permesso di costruire una 
rete di tutele e servizi a favore del 
comparto rappresentato, utile a 
sostenere il sistema delle imprese e 

dell’occupazione, anche a fronte di una 
situazione economica caratterizzata da 
una crisi profonda e strutturale.

Le parti riconoscono che il comparto 
artigiano e delle PMI rappresentati 
costituisce una componente rilevante 
dell’economia piemontese che, con 
l’apporto di esperienza, innovazione, 
ruolo strategico nelle singole filiere, 
qualifica i prodotti ed i servizi del 
sistema economico-produttivo della 
nostra regione.

A fronte di quanto sopra le parti 
hanno convenuto di erogare i seguenti 
importi:

a) € 100.00 a titolo di una tantum 
da corrispondere con la mensilità di 
maggio 2019;
b) € 90.00 a titolo di una tantum da 
corrispondere con la mensilità di 
maggio 2020;
c) € 2,50 al mese per ciascun 
lavoratore destinati alle prestazioni 
di welfare bilaterale artigiano (in 
sostanza non vanno al lavoratore, ma 
servono a finanziare le prestazioni 
che poi erogherà l’Ente direttamente. 
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Questo importo è esente da ulteriore 
contribuzione.

L’intesa raggiunta di cui ai punti a) e b) 
vuole riconoscere gli arretrati a tutti i 
lavoratori assunti entro il 31 dicembre 
del 2017 e ancora in forza presso la 
medesima azienda al 31 dicembre 
2018.

Si specifica che in caso di rapporto 
a part-time gli importi saranno 
complessivamente riconosciuti 
proporzionalmente alla percentuale 
di attività lavorativa resa; al contratto 
di apprendistato professionalizzante 
gli importi di cui sopra saranno 
riconosciuti in misura pari al 70%, 
ridotti al 35% per le altre tipologie di 
apprendistato.

Gli importi di cui alle lettere a) e b) sono 
da assoggettare a tassazione separata 
ex articolo 17 comma 1, D.P.R. 917/86.

L’importo di cui al punto c) verrà 
versato mensilmente (per 12 mensilità) 
tramite modello F24 ad EBNA, in 
aggiunta a quanto previsto dagli 
accordi precedenti.

Le parti hanno ribadito che con il 
presente accordo la parte economica 
di competenza dei contratti collettivi 
regionali di tutti i settori (con la sola 
esclusione del settore edilizia) si 
intende formalmente e definitivamente 
assolta e che i futuri rinnovi contrattuali 
collettivi di lavoro regionali potranno 
essere presentati a partire dal mese di 
gennaio 2021.

Stante ciò, ci preme ricordare che 
l’Ente Bilaterale unitamente ai contratti 
collettivi regionali sostiene (oltre ai 
lavoratori) anche le imprese erogando 
contributi alle stesse a fronte di spese 
per acquisto macchinari, eventi 
atmosferici eccezionali, certificazioni, 
sostegno al credito, formazione 
ai lavoratori, progetti ambiente e 
sicurezza.

L’ufficio paghe della CNA è a Vostra 
disposizione per delucidazioni in merito 
a tutta la normativa della bilateralità del 
comparto artigiano.

Incentivo NEET
L’ANPAL con decreto direttoriale n. 
581 del 28/9/2019 ha prorogato per 
l’anno 2019 l’Incentivo Occupazione 
NEET. A tal fine, ha assegnato al 
Programma Operativo Nazionale 
“Iniziativa Occupazione Giovani 
(PON IOG)” una dotazione finanziaria 
complessiva pari 160 milioni di euro. 
Lo sgravio è rivolto alle imprese che 
effettuano assunzioni di giovani di 
età compresa tra i 16 ed i 29 anni 
aderenti al programma “Garanzia 

Giovani”. L’assunzione deve essere 
a tempo indeterminato, anche part-
time, o a scopo di somministrazione, 
nonché con contratto di apprendistato 
professionalizzante. Lo sgravio 
riguarda i contributi posti a carico del 
datore di lavoro, con esclusione dei 
premi dovuti all’INAIL, fino al tetto 
massimo di fruizione pari a 8.060 
euro su base annua. Il beneficio è 
cumulabile solo con il bonus giovani, 
introdotto strutturalmente dalla legge di 
Bilancio 2018. Quali sono le condizioni 
e i requisiti per fruire dell’incentivo? 
Ai fini dell’accesso all’incentivo 
l’assunzione potrà essere effettuata 
in qualsiasi territorio dello Stato con 
esclusione della provincia autonoma di 
Bolzano. L’eventuale trasferimento del 
lavoratore in luogo diverso da quello 
non comporta la revoca dell’incentivo 
che cesserà a maturare solo dal 
periodo di paga successivo.

Sono agevolati:

- i contratti di lavoro a tempo 
indeterminato, compresi quelli a 
tempo parziale;
- le assunzioni a scopo di 
somministrazione;
- i contratti di apprendistato 
professionalizzante.

Non spetta il beneficio per i contratti 
di lavoro domestico, occasionale e 
intermittente.

Il provvedimento prevede che il datore 
di lavoro sia chiamato ad effettuare 
una apposita istanza preliminare in via 
telematica all’istituto.

La procedura per il riconoscimento 
dell’incentivo è dettagliata nella 
circolare 54 del 17 aprile 2019.

L’INPS, ricevuta l’istanza del datore 

di lavoro, determina l’importo 
dell’incentivo spettante tenendo 
conto della durata e della retribuzione 
contrattuale e dopo aver verificato 
la registrazione del lavoratore al 
programma “Garanzia Giovani” e la 
disponibilità delle risorse, comunica al 
datore di lavoro l’esito della verifica.

Qualora il lavoratore al momento 
dell’istanza preliminare non sia ancora 
stato preso in carico dalla struttura 
competente, l’ANPAL interessa la 
Regione di adesione, ovvero in caso di 
scelta plurima, quella in cui il lavoratore 
deve essere assunto.

La Regione di conseguenza deve 
procedere entro 15 giorni alla presa 
in carico, in caso contrario sarà 
l’ANPAL a provvedere a livello centrale 
acquisendo le informazioni mancanti 
mediante autodichiarazione del 
giovane.

Il datore di lavoro, ricevuta la 
comunicazione di prenotazione 
dell’agevolazione da parte dell’INPS, 
deve procedere all’assunzione (salvo 
non sia già stata effettuata) entro 
10 giorni di calendario dalla data di 
comunicazione di prenotazione da 
parte dell’INPS.

Entro lo stesso termine il datore deve 
comunicare all’Istituto l’avvenuta 
assunzione.

Le risorse a favore dell’azienda 
vengono assegnate in ordine 
cronologico tenendo conto della 
data di presentazione dell’istanza 
telematica.

Per le assunzioni effettuate prima della 
data di rilascio del modulo telematico 
da parte dell’INPS si terrà conto della 
data di assunzione.
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INAIL applicativo 
CIVA - dal 27 maggio 
la gestione dei servizi 
di certificazione e 
verifica degli impianti/
attrezzature sarà 
esclusivamente 
telematica
Dal 27 maggio 2019 l’INAIL ha reso 
disponibile l’applicativo “Civa” per la 
gestione informatizzata di servizi di 
certificazione e verifica dei seguenti 
impianti/attrezzature:

· denuncia di impianti di messa a terra;
· denuncia di impianti di protezione da 
scariche atmosferiche;
· messa in servizio e immatricolazione 
delle attrezzature di sollevamento;
· riconoscimento di idoneità dei ponti 
sollevatori per autoveicoli;
· prestazioni su attrezzature di 
sollevamento non marcate CE;
· messa in servizio e immatricolazione 
degli ascensori e dei montacarichi da 

cantiere;
· messa in servizio e immatricolazione 
di apparecchi a pressione singoli e 
degli insiemi;
· approvazione del progetto e verifica 
primo impianto di riscaldamento;
· prime verifiche periodiche.

L’articolo 2, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 ottobre 
2001, n. 462 prevede che i datori di 
lavoro comunichino, entro 30 giorni, la 
messa in servizio degli impianti di messa 
a terra e dei dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche e 
inviino la dichiarazione di conformità 
dell’impianto rilasciata dall’installatore.
Per le attrezzature di lavoro ricomprese 
nell’allegato VII al decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 e, tra queste, le 
attrezzature di sollevamento, i datori di 
lavoro devono comunicarne la messa in 
servizio nonché richiedere la prima delle 
verifiche periodiche secondo le scadenze 
indicate nel citato allegato. Con riguardo 
alle attrezzature a pressione e agli 
“insiemi” di cui al decreto legislativo 25 
febbraio 2000, n. 93, il datore di lavoro o 
l’utilizzatore ha l’obbligo di effettuare la 
dichiarazione di messa in servizio.

Pertanto, a partire dal 27 maggio 2019, 
tali servizi di certificazione e verifica 
devono essere richiesti esclusivamente 
utilizzando il servizio telematico Civa. I 
dettagli per l’accesso all’applicativo sono 
contenuti nella circolare n. 12 del 13 
maggio 2019 che trovate, insieme con il 
manuale operativo, al seguente link:
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/avvisi-
e-scadenze/avviso-civa-2019.html 

Sulla non responsabilità 
del datore di lavoro per 
l’infortunio
Se ne è occupata la Corte di Cassazione 
in questa recentissima sentenza di un 
tema molto ricorrente e discusso nelle 
aule giudiziarie e che sempre più spesso 
viene utilizzato in questi ultimi tempi a 
difesa dei garanti della sicurezza rimasti 
coinvolti in procedimenti penali avviati a 
seguito di eventi infortunistici accaduti 
nei luoghi di lavoro e cioè dell’interruzione 
o meno del nesso causale fra le omissioni 
di misure antinfortunistiche poste in 
essere e fra le violazioni di norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
gli eventi lesivi medesimi.
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Quasi sempre la suprema Corte, nel 
ribadire le decisioni prese nei primi 
gradi di giudizio e nel confermare le 
espressioni di condanna emesse a carico 
degli imputati, ha individuata l’assenza di 
una abnormità, di una anomalia, di una 
eccezionalità o di una imprevedibilità nel 
comportamento del lavoratore rimasto 
vittima di un infortunio e di una condotta 
comunque tale da interrompere il nesso 
di causalità specie se il garante della 
sicurezza non ha provveduto a gestire 
correttamente il rischio che ha portato 
all’evento lesivo. In questa occasione, 
invece, la stessa Corte suprema, davanti 
a un caso in cui è stato il lavoratore che 
ha omesso volontariamente di adottare 
le protezioni messe a disposizione del 
datore di lavoro e in cui quest’ultimo ha 
provveduto a fare tutto quanto era tenuto 
ad adottare, ha riconosciuto una evidente 
colpa del lavoratore e ha pertanto 
annullata la condanna dell’imputato già 
inflitta nei primi gradi di giudizio.

In assenza di una regola cautelare violata 
che possa ricollegarsi a un evento 
infortunistico, ha infatti affermato la 
suprema Corte, e se è stato accertato 
che il lavoratore sia stato dotato dal 
datore di lavoro dei necessari presidi 
di sicurezza e sia stato formato e 
informato in maniera adeguata, non si 
può addebitare al datore di lavoro la 
responsabilità e la colpa per quanto 
accadutogli. La titolarità di una posizione 
di garanzia, ha infatti aggiunto la 
Cassazione, non comporta, in presenza 
del verificarsi di un evento infortunistico, 
un automatico addebito di responsabilità 
colposa a carico del garante imponendo 
il principio di colpevolezza la verifica 
in concreto sia della sussistenza della 
violazione da parte del garante di una 
regola cautelare (generica o specifica), 
sia della prevedibilità ed evitabilità 
dell’evento dannoso che la regola 
cautelare violata mirava a prevenire (la 
cosiddetta concretizzazione del rischio) 
e sia della sussistenza del nesso causale 
tra la condotta ascrivibile al garante e 
l’evento dannoso.

Il fatto e l’iter giudiziario

La Corte di Appello ha confermata la 
pronuncia con la quale il Tribunale, 
ritenuto il datore di lavoro di una ditta 
subappaltatrice responsabile del reato 
di cui agli articoli 40 e 590 del codice 
penale aggravato dalla violazione della 
disciplina antinfortunistica sui luoghi di 
lavoro, lo aveva condannato alla pena di 
dieci mesi di reclusione e al risarcimento 
del danno alla parte civile, da liquidarsi 
in altra sede, e aveva disposto in favore 
della stessa una provvisionale di
€ 150.000,00.

Nel caso in esame un’impresa aveva 

preso in subappalto dei lavori di 
installazione di un impianto fotovoltaico 
da sistemare sulla copertura di un 
capannone. Nel corso dei lavori un 
lavoratore dipendente di tale impresa 
subappaltatrice aveva poggiato 
erroneamente il piede su un cupolino 
ondulato, non calpestabile, che si 
era rotto sotto il peso del lavoratore 
provocando la sua caduta da un’altezza 
di 7 metri. Dall’infortunio erano derivate 
al lavoratore gravi conseguenze 
traumatiche, comportanti un’invalidità 
permanente valutata dall’INAIL in ragione 
del 40%. All’imputato era stata ascritta, 
in particolare, la colpa generica e quella 
specifica per la violazione delle norme 
sulla prevenzione degli infortuni sul 
lavoro in quanto, il lavoratore era caduto 
mentre fissava alcuni supporti metallici 
dei pannelli fotovoltaici in assenza di un 
valido dispositivo collettivo di protezione 
anticaduta posizionato sul tetto del 
capannone e di un idoneo e sicuro 
sistema di ancoraggio (linee vita) per i 
DPI (imbracature) indossati dai lavoratori 
presenti sul tetto.

Il ricorso per cassazione e le 
motivazioni

Avverso la sentenza della Corte di 
Appello l’imputato ha ricorso alla 
Cassazione, a mezzo del proprio 
difensore, avanzando alcuni motivi. 
Come principale motivazione il ricorrente 
ha messo in evidenza che un coimputato 
nell’ambito dello stesso procedimento, 
all’esito di un giudizio abbreviato, era 
stato assolto per insussistenza del fatto 
e che nel provvedimento di assoluzione 
il Tribunale aveva affermato che la 
condotta del lavoratore, nello svincolare 
l’ancoraggio dell’imbracatura ai sistemi 
di trattenuta, era risultata del tutto 
anomala, imprevedibile, eccezionale 
ed abnorme. Il lavoratore infortunato 
inoltre aveva reso nel dibattimento 
dichiarazioni contraddittorie al fine di 
giustificare l’unico dato certo che era 
emerso sia in fase di indagini che durante 
l’istruttoria dibattimentale, e cioè il fatto 
che si era volontariamente sganciato dal 
presidio anticaduta. Nel dibattimento era 
emerso altresì che sulla copertura del 
capannone erano state installate delle 
funi di ancoraggio alle quali collegare 
regolarmente i dispositivi di protezione 
individuale e che, secondo anche quanto 
sostenuto da alcuni testi e dal funzionario 
dello Spisal intervenuto, il kit salvavita 
che doveva utilizzare l’infortunato era 
conforme alle relative norme di sicurezza.

Le decisioni in diritto della Corte di 
Cassazione

Il ricorso è stato ritenuto fondato dalla 
Corte di Cassazione che ha pertanto 
annullata senza rinvio la sentenza di 

condanna dell’imputato. La Corte 
distrettuale erroneamente, secondo 
la suprema Corte, non aveva presa 
in considerazione la sentenza con la 
quale il Tribunale aveva assolto, all’esito 
del giudizio abbreviato, il coimputato 
per insussistenza del fatto. Nel 
provvedimento di assoluzione il Tribunale 
aveva affermato che il lavoratore 
infortunato, nello svincolare l’ancoraggio 
dell’imbracatura al sistema di trattenuta, 
aveva tenuta una condotta del tutto 
“anomala, imprevedibile, eccezionale 
ed abnorme” e che le sue dichiarazioni 
erano state smentite dai documenti 
acquisiti dal tecnico dello Spisal in 
occasione del sopralluogo, dalle foto 
contenute nel fascicolo fotografico e 
dalle dichiarazioni di un teste che aveva 
confermato che tutti i lavoratori erano 
imbracati e assicurati alle funi anticaduta 
e aveva dichiarato altresì che lo stesso 
infortunato, con cui lavorava in coppia, 
era sempre ancorato in corso d’opera e 
che non si era accorto del momento in 
cui lo stesso si era svincolato.

Con riferimento al nesso di causalità 
la suprema Corte ha inoltre ricordato 
che vale il principio in forza del quale, 
di norma, la responsabilità del datore di 
lavoro non è esclusa dai comportamenti 
negligenti, trascurati, imperiti del 
lavoratore, che abbiano contribuito 
alla verificazione dell’infortunio e ciò in 
quanto al datore di lavoro è imposto 
(anche) di esigere il rispetto delle regole 
di cautela da parte del lavoratore: 
cosicché il datore di lavoro è “garante” 
anche della correttezza dell’agire del 
lavoratore. La colpa del datore di 
lavoro pertanto non è esclusa da quella 
del lavoratore e l’evento dannoso è 
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imputato al datore di lavoro, in forza 
della posizione di garanzia di cui ex 
lege è onerato, sulla base del principio 
dell’equivalenza delle cause vigente nel 
sistema penale (articolo 41, comma 1 del 
codice penale).

Per mitigare gli effetti del richiamato 
principio, vale peraltro il concorrente 
principio dell’interruzione del nesso 
causale, esplicitato normativamente 
dall’articolo 41, comma 2 del codice 
penale, in forza del quale, facendosi 
eccezione proprio al concorrente 
principio dell’equivalenza delle 
cause, quella sopravvenuta del tutto 
eccezionale ed imprevedibile, in alcun 
modo legata a quelle che l’hanno 
preceduta, finisce con l’assurgere 
a causa esclusiva di verificazione 
dell’evento. In tal caso, infatti, anche la 
condotta colposa del datore di lavoro 
che possa essere ritenuta antecedente 
remoto dell’evento dannoso, essendo 
intervenuto un comportamento 
assolutamente eccezionale ed 
imprevedibile del lavoratore, finisce 
con l’essere neutralizzata e privata di 
qualsivoglia rilevanza efficiente rispetto 
alla verificazione di un evento, che, per 
l’effetto, è addebitabile materialmente 

e giuridicamente al lavoratore. Per 
interrompere il nesso causale occorre, 
comunque, che il comportamento 
del lavoratore sia “anomalo” ed 
“imprevedibile” e, come tale, 
“inevitabile”; cioè un comportamento che 
ragionevolmente non può farsi rientrare 
nell’obbligo di garanzia posto a carico del 
datore di lavoro.

Nella vicenda esaminata, la ricostruzione 
operata da entrambi i giudici di 
merito (quello del giudizio a carico del 
coimputato e quello del procedimento 
in esame), pur pervenuti a conclusioni 
difformi, depone per la non riconducibilità 
dell’evento lesivo alla condotta 
colpevole del datore di lavoro: l’inatteso 
sganciamento dell’imbracatura è stata 
infatti la causa assorbente che ha 
determinato l’evento lesivo. Trattasi 
di causa non solo imprevedibile, ma 
anche inevitabile, giacché il contesto 
della prestazione del lavoro non 
poteva certo consentire al titolare della 
posizione di garanzia una persistente 
attività di costante verifica dell’utilizzo 
dei dispositivi di sicurezza. Nel caso 
in esame, ha così concluso la Corte di 
Cassazione, “non è risultata individuata 
né individuabile una regola cautelare 

in ipotesi violata che possa ricollegarsi 
all’evento, essendo stato accertato in 
sede di merito che il datore di lavoro 
aveva dotato il lavoratore del necessario 
presidio di sicurezza e informandolo/
formandolo al riguardo in maniera 
adeguata”.

A fronte delle lacune sopra evidenziate 
nella motivazione della sentenza 
impugnata in ordine all’area di rischio 
che il ricorrente, quale datore di lavoro, 
era chiamato a gestire, la Cassazione 
ha rammentato che la titolarità di una 
posizione di garanzia non comporta, in 
presenza del verificarsi dell’evento, un 
automatico addebito di responsabilità 
colposa a carico del garante imponendo 
il principio di colpevolezza la verifica 
in concreto sia della sussistenza della 
violazione, da parte del garante, di una 
regola cautelare (generica o specifica), 
sia della prevedibilità ed evitabilità 
dell’evento dannoso che la regola 
cautelare violata mirava a prevenire 
(cosiddetta concretizzazione del rischio), 
sia della sussistenza del nesso causale 
tra la condotta ascrivibile al garante e 
l’evento dannoso.
Fonte PuntoSicuro
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dalle Unioni
a cura di Elena Ferrero

CNA Istallazione 
Impianti
Le rinnovabili italiane crescono troppo 
lentamente, questo è quanto emerge 
da un articolo di Filippo Franchetto 
estratto dal rapporto “Comuni 
Rinnovabili 2019” di Legambiente che 
fotografa una situazione di sostanziale 
stallo delle installazioni di impianti FER, 
che potrebbe mettere a serio rischio 
il raggiungimento degli obiettivi posti 
per 2030. In Italia, oltre un milione, gli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili 
e possiamo trovarne almeno uno in 
ciascuno dei 7.914 Comuni italiani, 
mentre anche solo dieci anni fa, i 
Comuni che ne possedevano almeno 
uno erano soltanto 356.
Oltre 822mila impianti fotovoltaici, 
3.430 idroelettrici, 4.618 eolici, 
2.753 da biogas e biomasse, 7.164 
geotermici ad alta e bassa entalpia, a 
cui vanno aggiunti 4,36 milioni di metri 
quadri di impianti solari termici e oltre 
66mila impianti a bioenergie termici.

Questi i numeri - aggiornati a fine 2018 
– dell’enorme patrimonio impiantistico 

che il nostro paese è riuscito a 
realizzare negli ultimi 10 anni, facendo 
aumentare dal 15 al 35% il contributo 
delle rinnovabili rispetto ai consumi 
elettrici e dal 7 al 18% il contributo 
sui consumi complessivi (elettrico, 
termico, trasporti).

Questi numeri hanno fatto dell’Italia, un 
mercato estremamente vivace, fino al 
rallentamento degli ultimi anni, in cui 
addirittura si è trovata fuori dalla lista 
dei mercati “virtuosi”. Secondo stime di 
Legambiente, l’obiettivo di avere per il 
2030 un contributo del 50% delle fonti 
rinnovabili elettriche, come richiesto 
dalle direttive europee è ad oggi 
irraggiungibile. A tal proposito è stato 
richiesto dalla stessa Legambiente 
con estrema urgenza che Governo e 
Parlamento prendano l’impegno di 
recepire gli articoli 21 e 22 della nuova 
direttiva rinnovabili (2018/2001) relativi 
ai principi e alle regole per gli auto-
consumatori e le comunità energetiche 
di energia da fonti rinnovabili. Un 
provvedimento nell’interesse del 
paese e di tutti i cittadini, a sostegno 
immediato dell’emergenza climatica.

CNA Meccatronica
Auto elettriche, saranno 500 milioni 
nel 2040: il Bloomberg New Energy 
Finance ha messo in evidenza come, 
dopo il 2020 le vendite di auto 
elettriche aumenteranno sensibilmente 
in tutto il mondo, superando metà del 
totale entro il 2040, quando il 57% 
delle nuove immatricolazioni riguarderà 
veicoli plug-in.
Le loro stime parlano di 56 milioni 
di vetture vendute nel 2040 a livello 
globale contro i due milioni nel 2018. 
Nel 2040, infatti, viene stimato che 
nel mondo circoleranno più di 1,6 
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miliardi di automobili (oggi: poco più 
di un miliardo) di cui circa il 30% sarà 
elettrico (oggi: 0,5%), quindi i veicoli da 
ricaricare alla presa di corrente saranno 
circa 500 milioni complessivamente tra 
una ventina d’anni.

L’elettrificazione coinvolgerà anche gli 
altri segmenti dei trasporti stradali: ad 
esempio, la maggior parte dei nuovi 
bus cittadini, nel 2040, sarà alimentata 
esclusivamente dalle batterie (81% 
delle vendite), mentre per i veicoli 
commerciali leggeri si parla di un 56% 
di mercato. Molto più lenta, invece, 
sarà l’avanzata dell’elettrico nei camion 
pesanti: qui le previsioni si fermano 
al 19% di vendite di Tir a batterie sul 
totale, ma va detto che, secondo gli 
analisti i camion tradizionali diesel 
subiranno la crescente concorrenza di 
altre alimentazioni, tra cui gas naturale 
e idrogeno con celle a combustibile.

Per quanto riguarda la parità di 
prezzo tra vetture elettriche/vetture 
convenzionali di pari categoria, si 
ritiene che questo risultato sarà 
raggiunto intorno alla metà degli anni 
2020 in molti paesi, grazie soprattutto 
alla continua discesa dei costi delle 
batterie al litio. In tema d’inquinamento 
dei trasporti stradali, infine, le emissioni 
di CO2 continueranno ad aumentare 
nei prossimi dieci anni, per poi 
tornare, entro il 2040, su livelli simili a 
quelli registrati nel 2018; in sostanza, 
l’elettrificazione da sola non riuscirà 
a “ripulire” i trasporti dai gas-serra, 
considerando il mix complessivo di 
auto, bus e camion, almeno nello 
scenario fin qui prospettato: servirà 
una spinta politica-industriale ancora 
più forte verso l’eliminazione dei 
combustibili fossili e anche verso la 
riduzione dell’uso di auto private nei 
centri urbani.

CNA FITA
Ha espressamente chiesto che il 
governo del cambiamento non blocchi 
la ventata riformatrice a vantaggio 
dello sviluppo delle piccole imprese 
dell’autotrasporto. Questo il monito 
delle associazioni Confartigianato 
Trasporti, CNA Fita, Sna Casartigiani, 
Legacoop Produzione e Servizi, 
Confcooperative Lavoro e Servizi 
e TrasportoUnito rivolto al Ministro 
dei Trasporti Danilo Toninelli affinché 
proceda speditamente con la 
ripartizione delle risorse garantendo 
in primis gli importi delle deduzioni 
forfettarie attesi dalle imprese, in 
continuità con quanto avvenuto l’anno 
scorso.

La proposta ricevuta dagli uffici del 
Ministero, infatti, non tiene conto dei 
sacrifici fatti dalla categoria sui tagli di 
alcune misure che dovevano servire 
a garantire un’equa suddivisione dei 
risparmi sulle voci deduzioni forfettarie 

e rimborsi pedaggi.
Così come presentata, invece, la 
proposta risulta essere fortemente 
penalizzante per la stragrande 
maggioranza delle imprese, situazione 
già evitata in extremis a fine 2018 
proprio grazie all’intervento del 
Ministro.
Come chiesto ed atteso da tutte le 
rappresentanze di artigiani, piccole 
imprese, cooperative e consorzi italiani 
della categoria, in coerenza con le 
intenzioni del Governo di abbattimento 
dei costi delle imprese, è necessario 
stabilizzare la dotazione pluriennale 
delle deduzioni forfettarie per le PMI 
in contabilità semplificata, misura 
fondamentale per permettere una 
programmazione aziendale certa agli 
imprenditori. Infrastrutture utili, incentivi 
per la competitività, fondo nazionale 
rinnovo veicoli per transizione 
ecologica, contrasto alla concorrenza 
illegale dei vettori esteri o delocalizzati 
sono i principi su cui il Ministro dei 
Trasporti Toninelli si è già impegnato 
dal giorno del suo insediamento e 
che deve continuare a perseguire per 
garantire la tutela di artigiani e PMI 
che rappresentano la quasi totalità 
del settore delle imprese iscritte 
all’Albo Autotrasporto merci. Solo con 
l’attivazione ed il mantenimento di 
queste misure si potrà consentire lo 
sviluppo delle imprese di autotrasporto 
italiane che sono a servizio 
dell’economia nazionale, garantiscono 
la mobilità delle merci nel Paese e 
saranno sempre più indispensabili con 
la crescita esponenziale dei servizi 
digitali e dell’e-commerce.

Bando Voucher Digitali 
4.0
La CCIAA di Biella e Vercelli ha 
emanato un bando a supporto delle 
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imprese che utilizzano servizi e 
soluzioni legati alle nuove tecnologie 
digitali definite dal Piano Nazionale di 
Impresa 4.0.
Il piano prevede che le imprese con 
sede sul territorio, regolarmente 
iscritte alla CCIAA, possano richiedere 
l’erogazione di un voucher il cui 
importo sarà limitato al 50% dei costi 
ammissibili sostenuti in servizi di 
consulenza, servizi di formazione, 
acquisto di beni e servizi strumentali.
A tal fine, viene richiesto un 
investimento minimo di € 2.000,00, 
all’interno del quale i servizi di 
consulenza e/o formazione devono 
rappresentare almeno il 20% delle 
spese ammissibili; l’acquisto di beni 
e servizi strumentali è accettabile nel 
limite massimo dell’80% delle spese 
ammissibili.
L’importo massimo erogabile sarà 
di € 7.000,00. Il contributo verrà 
successivamente erogato per spese 
quietanzate al netto dell’IVA.

Gli ambiti tecnologici cui il bando di 
innovazione 4.0 fa riferimento, vengono 
riportati dagli elenchi 1 e 2 del bando 
stesso e sono:

Elenco 1: soluzioni per la manifattura 
avanzata, manifattura additiva, 
realtà aumentata e virtual reality, 
simulazione, integrazione verticale e 
orizzontale, Industrial Internet e IoT, 
cloud, cybersicurezza e business 
continuity, Big data e analytics. 
Elenco 2: utilizzo di altre 
tecnologie digitali propedeutiche o 
complementari a quelle previste al 

precedente Elenco 1, limitatamente 
ai servizi di consulenza e secondo 
quanto previsto nel “Piano di 
innovazione digitale dell’impresa”, 
sistemi di e-commerce, sistemi 
di pagamento mobile e/o via 
Internet, sistemi EDI, electronic data 
interchange, geolocalizzazione, 
sistemi informativi e gestionali (ad es. 
ERP, MES, PLM, SCM, CRM, etc.), 
tecnologie per l’in-store customer 
experience, RFID, barcode, sistemi 
di tracking, system integration 
applicata all’automazione dei 
processi.

Le richieste di vouchers potranno 
essere trasmesse solo in via telematica 
fino alle 21.00 del 15 luglio 2019.
Al fine della trasmissione è necessario 
essere in possesso della firma digitale.

CNA Impresa Donna
La squadra di CNA Impresa Donna 
sul podio della Race for the cure di 
Roma, la più grande Race al mondo! 
In occasione della ventesima edizione 
della Race for the cure di Roma, 
organizzata dalla Komen Italia per 
la raccolta fondi finalizzata alla cura 
e prevenzione del tumore al seno, 
CNA Impresa Donna ha voluto essere 
presente con una sua squadra, 
chiamando a raccolta tutti i dirigenti e 
dipendenti della Confederazione.

La risposta generosa del Sistema 
ha permesso il 19 maggio scorso, di 
essere sul palco dei vincitori della Race 
più grande del mondo (82 mila iscritti - 

record 2019!) come prima squadra on 
line per donazioni ed ha regalato grandi 
emozioni a tutti i partecipanti. La Susan 
G. Komen Italia, organizzatrice della 
Race, è da sempre attenta a favorire 
l’integrazione di terapie integrate a 
supporto della prevenzione e della cura 
oncologica.

È in questo ambito che la sensibilità 
di Cna Impresa donna ha colto 
l’opportunità di far confluire 
competenze e professionalità del 
“sistema CNA” per convogliarle in 
azioni puntuali e di risposta.
È nata così una bella collaborazione 
tra le due realtà e la Race di Roma è 
stata l’occasione giusta per iniziare 
a muovere i primi passi. Una nuova 
visione, un nuovo modo di approcciare 
la prevenzione e la malattia.
Il “mondo” CNA può fare molto, può 
essere un elemento attivo e proattivo; 
questa la convinzione che ha mosso 
l’azione!
Il progetto di collaborazione Komen e 
Cna Impresa Donna sposa l’obiettivo di 
promuovere un cambiamento culturale 
nel modo di affrontare il tumore; una 
visione diversa, capace di guardare 
al miglioramento degli stili di vita per 
ridurre gli effetti collaterali delle terapie 
tradizionali e favorire un completo 
recupero psico-fisico durante e dopo i 
trattamenti oncologici.
Giusta alimentazione, movimento, 
trattamenti olistici e atteggiamento 
mentale positivo sono supporti 
imprescindibili da integrare alle cure 
convenzionali e devono quindi essere 
promossi e sostenuti con ogni mezzo.
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Il mondo CNA può mettere a 
disposizione servizi, professionalità, 
maestranze, comunicazione, 
formazione, energia… CNA Impresa 
Donna si pone quindi come 
catalizzatore di questo processo 
culturale.
Nell’ambito delle manifestazioni 
che si sono susseguite nei tre giorni 
della Race presso il Villaggio della 
Salute allestito al Circo Massimo, il 
18 maggio, CNA Impresa Donna ha 
promosso un convegno dal titolo 
“L’impresa della vita” su stili di vita 
e approccio integrato a supporto 
delle cure oncologiche. Al convegno 
hanno preso parte alte professionalità 
e maestranze rappresentate da 
Cna che operano nei diversi settori 
dell’alimentazione, cibo e nutrizione, 
movimento, terapie olistiche e 
atteggiamento mentale.

Dal confronto è emersa la necessità 
e la disponibilità di tutti a collaborare 
per la costruzione di nuovi e percorsi 
formativi integrati e specifici.
A fine lavori, alla presenza della dott.
ssa M. Novella Luciani, in qualità di 
direttrice Ufficio 2 Direzione generale 
della ricerca e dell’innovazione in sanità 
del Ministero della Salute, a suggello 
delle progettualità emerse, la firma 
di un protocollo di intesa con Komen 
Italia che, per CNA è stato siglato da 
CNA Impresa Sensibile Onlus, nella 
persona della sua presidente Maria 
Fermanelli.

Convenzione CNA-
Unipegaso
CNA Nazionale, in sinergia con le 
Associazioni Territoriali e Regionali, ha 
avviato una partnership con l’Università 
Telematica PEGASO. Alla base di tale 
scelta la consapevolezza di quanto sia 
importante per chi ha un’occupazione 
aggiornare e implementare le proprie 
competenze e, per contro, quanto 
sia difficile conciliare lo studio con il 
lavoro, gli impegni familiari e privati. 
La proposta UNIPEGASO – forte 
dell’esperienza maturata nella 
progettazione ed erogazione di 
percorsi formativi basati sull’utilizzo di 
piattaforme telematiche – consente di 
conseguire titoli di studio universitari 
legalmente riconosciuti armonizzando 
le diverse esigenze. Per chi si iscrive 
attraverso il canale CNA, c’è il 
vantaggio aggiuntivo di beneficiare 
di una scontistica dedicata. La 
nostra sede, opera infatti nel network 
UNIPEGASO in qualità di E-learning 
Center Point (ECP).
UNIPEGASO Istituita con Decreto 
Ministeriale del 20 aprile 2006 (GU n. 
118 del 23-5-2006- Suppl. Ordinario 
n. 125), l’Università Telematica Pegaso 
è un Ateneo costruito sui più moderni 
ed efficaci standard tecnologici in 
ambito e-learning. A giovanissimi e 
adulti, neodiplomati e professionisti già 
affermati, Pegaso offre una formazione 
personalizzata e fruibile ovunque, nei 
tempi e modi più consoni alle esigenze 

di ogni studentessa o studente.
 Le lezioni sono erogate in modalità 
e-learning tramite la piattaforma 
telematica progettata per rendere 
la didattica sempre disponibile con 
videolezioni, contenuti interattivi, 
materiale didattico scaricabile e opzioni 
di studio mobile. La piattaforma 
didattica è semplice, intuitiva e 
utilizzabile attraverso i dispositivi 
mobili. Il tutor che ti accompagna 
durante il tuo percorso e gli esami 
anche sul territorio – già attive 9 sedi 
facilmente raggiungibili – consentono 
di coniugare al meglio studio e 
lavoro. Ci si può iscrivere in qualsiasi 
momento dell’anno, ed ottenere 
il riconoscimento degli esami già 
sostenuti. L’offerta si articola in: 10 
Corsi di Laurea, 161 Master fra I e II 
livello, 102 corsi di Alta formazione, 28 
corsi di Perfezionamento, 118 esami 
singoli, Catalogo Formazione continua 
imprese, Certificazioni EIPASS 
(competenze informatica) e Corsi 
LIM. Per ulteriori informazioni potete 
contattare i nostri uffici.
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